
  Adorazione Eucaristica 

Giovedì 28 aprile 2022 
Vangelo della III dom. di Pasqua a. C 

 
 Saluto del sacerdote e breve monizione introduttiva 

♫ Canto di esposizione e offerta dell’incenso  
Cristo risorge, Cristo trionfa. Alleluia! 
1. Al Re immortale dei secoli eterni, 
al Signor della vita che vince la morte, 
risuoni perenne la lode e la gloria. 

2. All'Agnello immolato che salva le genti, 
al Cristo risorto che sale nei cieli, 
risuoni perenne la lode e la gloria. 

3. Nei cuori festanti del regno dei cieli, 
nel mondo redento dal Figlio di Dio, 
risuoni perenne la lode e la gloria. 

4. Pastore divino che guidi il tuo gregge 
ai pascoli eterni di grazia e d'amore, 
riceve perenne la lode e la gloria. 

 
Sacerdote: Ti adoriamo Signore Gesù Cristo qui e in 
tutte le chiese che sono nel mondo intero 
Tutti: E ti benediciamo perché con la tua santa croce 
hai redento il mondo (per tre volte alternato al Gloria) 
 

Come i due discepoli del Vangelo, 
ti imploriamo, Signore Gesù: rimani con noi! 

Tu, divino Viandante, 
esperto delle nostre strade 

e conoscitore del nostro cuore, 
non lasciarci prigionieri delle ombre della sera. 

Sostienici nella stanchezza, 
perdona i nostri peccati, 

orienta i nostri passi sulla via del bene. 
Benedici i bambini, i giovani, gli anziani, 

le famiglie, in particolare i malati. 
Benedici i sacerdoti e le persone consacrate. 

Benedici e dona PACE a tutta l'umanità. 
Nell'Eucaristia ti sei fatto "farmaco d'immortalità" 

dacci il gusto di una vita piena, 
che ci faccia camminare su questa terra 

come pellegrini fiduciosi e gioiosi, 
guardando sempre al traguardo della vita senza fine. 

Rimani con noi, Signore! Rimani con noi! Amen.  
Breve intermezzo musicale per la preghiera personale 

 Salmo allelujatico : Salmo 117 

Cantiamo 
Alleluia, alleluia, alleluia (tono pasquale)   

Rendete grazie al Signore perché è buono, 
perché il suo amore è per sempre. 
Dica Israele: «Il suo amore è per sempre».  
 
La destra del Signore si è innalzata, 
la destra del Signore ha fatto prodezze. 
Non morirò, ma resterò in vita 
e annuncerò le opere del Signore.   
La pietra scartata dai costruttori 
è divenuta la pietra d’angolo. 
Questo è stato fatto dal Signore: 
una meraviglia ai nostri occhi. 
esulteranno le ossa che hai spezzato. 
 

Dal Vangelo secondo Giovanni (21, 1 -19) 
In quel tempo, Gesù si manifestò di nuovo ai discepoli sul 
mare di Tiberìade. E si manifestò così: si trovavano 
insieme Simon Pietro, Tommaso detto Dìdimo, 
Natanaèle di Cana di Galilea, i figli di Zebedèo e altri due 
discepoli. Disse loro Simon Pietro: «Io vado a pescare». 

Gli dissero: «Veniamo anche noi con te». Allora uscirono 
e salirono sulla barca; ma quella notte non presero nulla. 
Quando già era l’alba, Gesù stette sulla riva, ma i 
discepoli non si erano accorti che era Gesù. Gesù disse 
loro: «Figlioli, non avete nulla da mangiare?». Gli 
risposero: «No». Allora egli disse loro: «Gettate la rete 
dalla parte destra della barca e troverete». La gettarono 
e non riuscivano più a tirarla su per la grande quantità di 
pesci. Allora quel discepolo che Gesù amava disse a 
Pietro: «È il Signore!». Simon Pietro, appena udì che era 
il Signore, si strinse la veste attorno ai fianchi, perché era 
svestito, e si gettò in mare. Gli altri discepoli invece 
vennero con la barca, trascinando la rete piena di pesci: 
non erano infatti lontani da terra se non un centinaio di 
metri. Appena scesi a terra, videro un fuoco di brace con 
del pesce sopra, e del pane. Disse loro Gesù: «Portate un 
po’ del pesce che avete preso ora». Allora Simon Pietro 
salì nella barca e trasse a terra la rete piena di 
centocinquantatré grossi pesci. E benché fossero tanti, la 
rete non si squarciò. Gesù disse loro: «Venite a 
mangiare». E nessuno dei discepoli osava domandargli: 
«Chi sei?», perché sapevano bene che era il Signore. 
Gesù si avvicinò, prese il pane e lo diede loro, e così pure 
il pesce. Era la terza volta che Gesù si manifestava ai 
discepoli, dopo essere risorto dai morti. Quand’ebbero 
mangiato, Gesù disse a Simon Pietro: «Simone, figlio di 
Giovanni, mi ami più di costoro?». Gli rispose: «Certo, 
Signore, tu lo sai che ti voglio bene». Gli disse: «Pasci i 
miei agnelli». Gli disse di nuovo, per la seconda volta: 
«Simone, figlio di Giovanni, mi ami?». Gli rispose: «Certo, 
Signore, tu lo sai che ti voglio bene». Gli disse: «Pascola 
le mie pecore». Gli disse per la terza volta: «Simone, figlio 
di Giovanni, mi vuoi bene?». Pietro rimase addolorato 
che per la terza volta gli domandasse: «Mi vuoi bene?», 
e gli disse: «Signore, tu conosci tutto; tu sai che ti voglio 
bene». Gli rispose Gesù: «Pasci le mie pecore. In verità, 
in verità io ti dico: quando eri più giovane ti vestivi da 
solo e andavi dove volevi; ma quando sarai vecchio 
tenderai le tue mani, e un altro ti vestirà e ti porterà dove 
tu non vuoi». Questo disse per indicare con quale morte 
egli avrebbe glorificato Dio. E, detto questo, aggiunse: 
«Seguimi». 

 
1L In riva al lago, una delle domande più alte ed esigenti 
di tutta la Bibbia: «Pietro, tu mi ami?». È commovente 
l'umanità del Risorto: implora amore, amore umano. Può 
andarsene, se è rassicurato di essere amato. Non chiede: 
Simone, hai capito il mio annuncio? Hai chiaro il senso 
della croce? Dice: lascio tutto all'amore, e non a progetti 
di qualsiasi tipo. Ora devo andare, e vi lascio con una 
domanda: ho suscitato amore in voi? In realtà, le 
domande di Gesù sono tre, ogni volta diverse. Prima 
domanda: «Simone, figlio di Giovanni, mi ami più di 
costoro?». Gesù adopera il verbo dell'agàpe, il verbo 
dell'amore grande, del massimo possibile, del confronto 
vincente su tutto e su tutti. Pietro non risponde con 
precisione, evita sia il confronto con gli altri sia il verbo di 
Gesù: adotta il termine umile dell'amicizia, filéo. Non osa 
affermare che ama, tanto meno più degli altri, un velo 
d'ombra sulle sue parole: certo, Signore, tu lo sai che ti 
voglio bene, ti sono amico! Seconda domanda: «Simone, 
figlio di Giovanni, mi ami?». Non importano più i 
confronti con gli altri, ognuno ha la sua misura. Ma c'è 
amore, amore vero per me? E Pietro risponde 
affidandosi ancora al nostro verbo sommesso, quello più 
rassicurante, più umano, più vicino, che conosciamo 
bene; si aggrappa all'amicizia e dice: Signore, io ti sono 
amico, lo sai! Terza domanda: Gesù riduce ancora le sue 
esigenze e si avvicina al cuore di Pietro. Il Creatore si fa a 
immagine della creatura e prende lui a impiegare i nostri 



verbi: «Simone, figlio di Giovanni, mi vuoi bene, mi sei 
amico?». L'affetto almeno, se l'amore è troppo; l'amicizia 
almeno, se l'amore ti mette paura. «Pietro, un po' di 
affetto posso averlo da te?». Gesù dimostra il suo amore 
abbassando ogni volta le sue attese, ponendosi a livello 
della sua creatura: l'amore vero mette il tu prima dell'io, 
si mette ai piedi dell'amato. Pietro sente il pianto salirgli 
in gola: vede Dio mendicante d'amore, Dio delle briciole, 
cui basta così poco, con la sincerità del cuore. Quando 
interroga Pietro, Gesù interroga me. E l'argomento è 
l'amore. Non è la perfezione che lui cerca in me, ma 
l'autenticità. Alla sera della vita saremo giudicati 
sull'amore (Giovanni della Croce). E quando questa si 
aprirà sul giorno senza tramonto, il Signore ancora una 
volta ci chiederà soltanto: mi vuoi bene? E se anche l'avrò 
tradito per mille volte, lui per mille volte mi chiederà: mi 
vuoi bene? E non dovrò fare altro che rispondere, per 
mille volte: sì, ti voglio bene. E piangeremo insieme di 
gioia. (p. Ermes Ronchi) 

♫ Canto: TU SEI LA MIA VITA  
Tu sei la mia vita, altro io non ho. 
Tu sei la mia strada, la mia verità. 
Nella tua Parola io camminerò finché avrò respiro, 
fino a quando tu vorrai. 
Non avrò paura, sai, se tu sei con me,  
io ti prego, resta con me. 

Credo in te, Signore, nato da Maria, 
Figlio eterno e santo, uomo come noi. 
Morto per amore, vivo in mezzo a noi, 
una cosa sola con il Padre e con i tuoi, 
fino a quando, io lo so, tu ritornerai  
per aprirci il regno di Dio. 

 

Perle di Spiritualità per una mistica feriale  
2L: Da una meditazione del gruppo EUCARISTANT  
Dopo la morte di Gesù, i discepoli presi dallo sconforto e 
dal panico, non sanno cosa fare. La prima cosa che viene 
in mente a Pietro è quella di ritornare a fare ciò che 
faceva prima di incontrare Gesù: il pescatore. Disse vado 
a pescare e gli altri che erano con lui lo seguirono. 
Nonostante quei discepoli videro e stettero a contatto 
con Gesù, nel momento della paura e della prova fanno 
una cosa comune ad ogni uomo: ritornare indietro. Nella 
vita di fede può capitare che ci siano periodi nei quali 
preferiamo tornare indietro, tornare alla vita prima di 
essere incontrati da Cristo, perché ci sembrava più facile 
e bella. Ma ci accorgiamo che non c’è altro che fatica e 
sterilità. Nonostante tutto il nostro sforzo ed impegno le 
nostre “reti” restano vuote. Ecco che in quei momenti 
Dio si fa presente chiedendoci cose che ci sembrano 
assurde. Forse è così, forse sono veramente cose strane 
ma è nella piena fiducia e nel totale abbandono che Dio 
compie i suoi prodigi in noi. Allora, in quel momento, 
dobbiamo fare come Pietro: rivestirci e cingerci 
dell’abito della fede ed andare incontro al Signore Gesù. 
 
Breve intermezzo musicale per la preghiera personale 
 

Inno Te Deum laudamus (a cori alterni) 
 

Noi ti lodiamo, Dio * ti proclamiamo Signore. 
O eterno Padre, * tutta la terra ti adora. 
  
A te cantano gli angeli * e tutte le potenze dei cieli: 
Santo, Santo, Santo * il Signore Dio dell'universo. 
  
I cieli e la terra * sono pieni della tua gloria. 
Ti acclama il coro degli apostoli *  
e la candida schiera dei martiri; 
  
le voci dei profeti si uniscono nella tua lode; * 
la santa Chiesa proclama la tua gloria,  
adora il tuo unico Figlio, *  

e lo Spirito Santo Paraclito. 
  
O Cristo, re della gloria, * eterno Figlio del Padre,  
tu nascesti dalla Vergine Madre * 
per la salvezza dell'uomo. 
  
Vincitore della morte, * 
hai aperto ai credenti il regno dei cieli. 
Tu siedi alla destra di Dio, nella gloria del Padre. * 
Verrai a giudicare il mondo alla fine dei tempi. 
  
Soccorri i tuoi figli, Signore, * 
che hai redento col tuo sangue prezioso.  
Accoglici nella tua gloria * nell'assemblea dei santi. 
  
Salva il tuo popolo, Signore, * 
guida e proteggi i tuoi figli. 
Ogni giorno ti benediciamo, * 
lodiamo il tuo nome per sempre. 
  
Degnati oggi, Signore, * di custodirci senza peccato. 
Sia sempre con noi la tua misericordia: * 
in te abbiamo sperato. 

  
Pietà di noi, Signore, * pietà di noi. 
Tu sei la nostra speranza, * 
non saremo confusi in eterno. 
 

 Preghiera di invocazione e intercessione  
Ripetiamo: Noi ti adoriamo, Gesù 
3L Pane di vita eterna                 Cibo che santifica 
Presenza che chiama         Presenza che dona gioia 
Fonte di speranza                           Fonte di pace 
Fonte di comunione               Ristoro nella debolezza 
Amico nella solitudine                Fiducia nel timore 
Amore che attrae                      Amore che trasforma 
Amore umile e mansueto        Amore sempre fedele 

 
Oggi, o Dio, noi ti preghiamo: mandaci oggi il tuo Spirito! 

E sia per noi un fuoco ardente e luminoso, 
illumini le nostre tenebre 

e ravvivi una volta ancora il nostro amore. 
Sia per noi un alito soave, consoli e tranquillizzi 
la nostra pusillanime trepidazione per futuro. 

Sia per noi una brezza forte, 
ci faccia navigare arditamente 

e indirizzi a nuovi orizzonti il nostro cammino. 
Sia per noi tempesta che rende l'aria pura. 

Sia per noi acqua, che fa crescere fiori dopo la siccità. 
O Signore della nostra vita e della nostra storia, 

il tuo Spirito ci faccia toccare con mano 
che l'antica missione, che in verità tu ci hai affidato, 

può ancora trasformare il mondo  
in questi tempi nuovi. 

 
♫Canto: Adoriamo il Sacramento  

Adoriamo il Sacramento che Dio Padre ci donò. 
Nuovo patto, nuovo rito nella fede si compì. 
Al mistero è fondamento la Parola di Gesù. 

Gloria al Padre Onnipotente, gloria al Figlio Redentor; 
lode grande, sommo onore all'eterna Carità. 

Gloria immensa, eterno amore alla Santa Trinità.  

Benedizione Eucaristica 
♫Canto Resta con noi  

Resta con noi, Signor noi ti preghiam: 
al mondo errante dona pace e amor 

senza di te il viver nostro è van: 
resta con noi, Signor... con noi, Signor. 

Resta con noi, l'oscura notte vien: 
su questa vita, splenda il tuo fulgor; 

luce tu sei, tu illumina il cammin 
resta con noi, Signor... con noi Signor. 


